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Prende il via anche alla Spezia con un Convegno cittadino che si terrà mercoledì 4 
marzo (ore 17-19) presso la sala multimediale del Palazzo della Provincia in via Vittorio 
Veneto 2, la Campagna nazionale “Un’altra difesa è possibile”.  

 
Tra i relatori, Francesco Vignarca (Coordinatore della Rete Italiana per il Disarmo e 

membro del Comitato promotore), Giorgio Pagano (Presidente dell'Associazione Culturale 
Mediterraneo), Francesco Passalacqua (Presidente provinciale delle ACLI della Spezia), 
Francesco Pellegrotti (Volontario di Operazione Colomba). Introduce l’incontro Giorgio 
Beretta (Coordinamento spezzino della Campagna “Un’altra difesa è possibile”). 

 
Promossa da sei reti nazionali (Conferenza Nazionale Enti di Servizio Civile, Forum 

Nazionale per il Servizio Civile, Rete della Pace, Rete Italiana per il Disarmo, Sbilanciamoci!, 
Tavolo Interventi Civili di Pace) che raggruppano oltre 200 associazioni della società civile 
italiana, la campagna ha l’obiettivo di raccogliere le 50mila firme necessarie per presentare 
presso la Camera dei Deputati la Proposta di legge di iniziativa popolare per istituire e 
finanziare nel nostro paese il “Dipartimento della Difesa civile, non armata e nonviolenta”.   

 
«Con questa proposta di legge – afferma Francesco Vignarca, membro del comitato 

nazionale promotore – intendiamo finalmente dare concretezza a ciò che prefiguravano i 
Costituenti con il ripudio della guerra, cioè la realizzazione di una difesa civile alternativa alla 
difesa militare che sia finanziata dal bilancio statale attraverso l’opzione fiscale in sede di 
dichiarazione dei redditi. La difesa della patria in modo non armato e nonviolento è infatti un 
principio che, sebbene previsto dalla legge e confermato dalla Corte Costituzionale, non è mai 
stato pienamente attuato perché la difesa è sempre stata realizzata attraverso lo strumento 
militare».  

 
In concreto, la proposta di legge che i cittadini sono invitati a sottoscrivere, chiede 

l’istituzione e il finanziamento del “Dipartimento per la Difesa civile non armata e 
nonviolenta” che comprenda i Corpi civili di pace ed abbia forme di collaborazione con il 
Dipartimento della Protezione civile, il Dipartimento dei Vigili del Fuoco ed il Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e la costituzione di un “Istituto nazionale di ricerche 
sulla pace e il disarmo” sul modello di quanto già avviene in altri paesi dell’Unione europea. 

 
«Lo strumento politico della legge di iniziativa popolare – afferma Giorgio Pagano, 

Presidente dell'Associazione Culturale Mediterraneo, già sindaco della Spezia – vuole anche 
favorire un confronto pubblico per ridefinire i concetti di difesa e sicurezza dando piena 



centralità alla nostra Costituzione che “ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali” (art. 11). Per 
questo è importante che anche i sindaci, come ha già fatto tra gli altri anche il sindaco di 
Milano, Giuliano Pisapia, sottoscrivano questa proposta di legge che promuove la difesa dei 
diritti di cittadinanza e riconosce ad ogni cittadino la possibilità di ottemperare al “sacro dovere 
della difesa della patria” (art. 52) anche con mezzi nonviolenti». 

 
Un ulteriore aspetto di forte rilevanza di questa proposta di legge consiste nel fornire 

una cornice normativa ed una strutturazione organica stabile al Servizio civile nazionale. 
 
«Fin dal suo inizio – evidenzia Francesco Passalacqua, Presidente provinciale delle 

ACLI della Spezia – il Servizio civile non solo ha contribuito a rinsaldare i legami tra cittadini, 
comunità e Stato favorendo la partecipazione dei giovani alla cittadinanza attiva e al bene 
comune, ma si anche rivelato nel tempo un prezioso strumento di sostegno alle fasce più 
deboli della società concorrendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese. 
Proprio per questo è quanto mai necessaria una legge che fornisca continuità di mezzi e fondi 
certi a questa esperienza che rappresenta un vero investimento nelle giovani generazioni». 

 
Al riguardo va ricordato che solo lo scorso gennaio, dopo un lungo confronto interno, il 

Governo è riuscito a trovare i fondi necessari per fare in modo che nel 2015 almeno 50mila 
giovani possano partecipare al servizio civile nazionale. Un impegno importante considerato 
che negli ultimi anni il servizio civile aveva visto una continua erosione di risorse: dagli 
oltre 57mila posti resi disponibili per i volontari nel 2006 si è passati infatti nel biennio 2010-11 
a poco più 20mila, nel 2012 non è stato pubblicato alcun bando di selezione mentre nel 2013 
sono stati solo 16.373 i posti disponibili. Nello specifico, mentre nel 2006 sono stati quasi 
46mila i volontari avviati al Servizio civile nazionale, nel 2013 sono stati solo 896 di cui solo 3 
in Liguria.  

 
«Non dobbiamo dimenticare – sottolinea Francesco Pellegrotti, volontario di 

Operazione Colomba – che il servizio civile è nato come forma di obiezione al servizio militare. 
E’ pertanto importante non solo recuperare questa sua fondamentale motivazione, ma 
attualizzarla attraverso le varie forme di difesa civile, non armata e nonviolenta. In questo 
contesto, mentre salutiamo positivamente l’istituzione per tre anni della sperimentazione dei 
Corpi civili di pace, riteniamo necessario che queste forme, già previste in altri paesi europei, 
vengano strutturare e finanziate in modo adeguato». 

 
La legge di stabilità 147/2013 ha infatti istituito, per un triennio in via sperimentale, 

i Corpi civili di pace con l’obiettivo di «promuovere in modo imparziale la solidarietà e la 
cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei 
diritti sociali, ai servizi alla persona e all’educazione alla pace fra i popoli, al monitoraggio del 
rispetto dei diritti umani, al sostegno della popolazione civile». Complessivamente saranno 500 
i giovani volontari, legati al servizio civile nazionale che svolgeranno azioni di pace non 
governative nelle aree di conflitto o a rischio di conflitto e nelle aree di emergenza ambientale: 
di essi 300 partiranno già nel 2015.  

 
La proposta di legge di iniziativa popolare prevede anche un meccanismo di opzione 

fiscale che permetta al singolo cittadino di contribuire direttamente destinando una porzione 
delle proprie tasse (il 6 per mille) alla Difesa civile e non armata e nonviolenta. 

 
«Non va infine dimenticato – conclude Giorgio Beretta, analista della Rete Disarmo – 

che la proposta di legge popolare prevede anche la costituzione di un “Istituto nazionale di 
ricerca sulla pace e il disarmo”. Sarebbe una novità significativa per il nostro paese in cui, a 
differenza di altre nazioni europee, le ricerche in questo settore sono spesso considerate 
marginali e, sebbene dispongano di notevoli competenze, raramente riescono ad ottenere le 
risorse necessarie per svolgere un lavoro continuo e coordinato». 

 



Durante il convegno saranno disponili i moduli per la raccolta delle firme a sostegno 
della proposta di legge. Francesco Vignarca sarà disponibile per interviste dalle 16.30 
presso la hall del Palazzo della Provincia di via Vittorio veneto 2.  

 
 

Per contatti stampa: 
Giorgio Beretta: Email: berettagiorgio@gmail.com - Cellulare: 338.3041742 
Francesco Vignarca: Email: segreteria@disarmo.org - Cellulare: 328.3399267 
Giorgio Pagano: Email: giorgiopagano.sp@alice.it - Cellulare: 334.6748531 
 
 
 
 

Il Coordinamento spezzino della Campagna 
“Un’altra difesa è possibile” è attualmente composto da: 

Acli, Arci La Spezia, Arci Val di Magra, Associazione Culturale Mediterraneo, Associazione L’egalitè, 
Associazione Saharawi, Asso Pace Palestina, Auser, Cgil, Chiesa Battista, Chiesa Metodista, Corpi Civili di 
Pace, Emergency, Fiom, Gruppo di Azione nonviolenta, Legambiente, Libera, Magazzini del Mondo. 

 
Email del coordinamento spezzino della Campagna:  
difesacivilenonviolenta.sp@gmail.com 
 
 
Tutte le informazioni sulla Campagna “Un’altra difesa è possibile”  
sono disponibili sul sito: www.difesacivilenonviolenta.org 
 
Per informazioni:  
Giorgio Beretta: Email: berettagiorgio@gmail.com - Cellulare: 338.3041742 
 
 
 



RETI NAZIONALI PROMOTRICI DELLA CAMPAGNA “UN’ALTRA DIFESA E’ POSSIBILE” 
 
CONFERENZA NAZIONALE ENTI SERVIZIO CIVILE: 
Acli, Aism, Anpas, Anspi, Arci Servizio Civile, Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII, Avis nazionale, Caritas 
Italiana, Cesc, Cnca, Commissione sinodale per la diaconia (CSD), Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia, 
Cong. P.S.D.P. Ist. don Calabria, Federazione SCS/CNOS Salesiani per il sociale, Federsolidarietà/CCI, Focsiv, 
Legacoop, Unpli, Uildm. 
 
FORUM NAZIONALE SERVIZIO CIVILE: 
ADACS (Associazione per la Diffusione dell’Arte della Cultura e dello Sport), ADOC, AGCI (Associazione Generale 
Cooperative Italiane), IESEC, AIMAC (Associazione Italiana Malati di Cancro), AMESCI, Animalisti Italiani, ARTETECA, 
Associazione Nazionale Vigili del Fuoco in Congedo, AON (Associazione Obiettori Nonviolenti), CODACONS, 
Confederazione degli Studenti, CNUPI (Confederazione Nazionale delle Università Popolari Italiane), CUSI (Centro 
Universitario Sportivo Italiano), Expoitaly, FAVO (Federazione delle Associazioni di Volontariato Oncologico), 
Federconsumatori, FISH (Federazione Italiana Superamento Handicap), GIOSEF,  Giovani Democratici, Giovane Italia, 
GUS Onlus (Gruppo Umana Solidarietà, Guido Puletti), MODAVI, ONMIC, OPES, UNEC. 
 
RETE DELLA PACE: 
ACLI, ADL, AGESCI, ANSPS, Associazione di Cooperazione e di Solidarietà Internazionale AOI, Archivio Disarmo, ARCI, 
Arci Bassa Val di Cecina, Arci Verona, ARCS, ASC, Associazione Perugia Palestina, Associazione per la Pace di Modena, 
Associazione per la Pace Nazionale, AssoPacePalestina, AUSER Nazionale, CGIL Nazionale, CGIL Verona, CNCA, 
Comunità araba siriana in Umbria, Comunità Palestinese, Coordinamento Comasco per la Pace, Coordinamento per la 
Pace in Comune Milano, Encuentrarte, Fiom-Cgil, Focsiv, Fondazione Angelo Frammartino Onlus, Fondazione culturale 
responsabilità Etica, IPRI, Rete CCP, Ipsia, Lega per i Diritti dei Popoli, Legambiente, Link2007 Cooperazione in Rete, 
Coordinamento Universitario, Lunaria, Mezza Luna Rossa palestinese, MIR, Movimento europeo – Movimento non 
violento, Nexus Emilia Romagna, Per il mondo onlus, Peacewaves, Piattaforma ong MO, Rete degli Studenti Medi, Rete 
della Conoscenza, Rete della pace umbra, Tavola della Pace Valle Brembana, Tavola pace Val di Cecina, Tavola Sarda 
della Pace, Tavola della Pace di Bergamo,  U.S. ACLI, UDS, UDU, Uisp, Un ponte per…, Ventiquattro marzo Onlus. 
 
RETE ITALIANA PER IL DISARMO: 
ACLI, Archivio Disarmo, ARCI, ARCI Servizio Civile, Associazione Obiettori Nonviolenti, Associazione Comunità Papa 
Giovanni XXIII, Associazione per la Pace,Assopace Palestina, Beati i costruttori di Pace, Campagna Italiana contro le 
Mine, Centro Studi Difesa Civile, Conferenza degli Istituti Missionari in Italia, Coordinamento Comasco per la Pace, 
FIM-Cisl, FIOM-Cgil, Fondazione Culturale Responsabilità Etica, Gruppo Abele, Libera, Movimento Internazionale della 
Riconciliazione, Movimento Nonviolento, Osservatorio OPAL, Os.C.Ar. di Ires Toscana, Pax Christi, PeaceLink, Un ponte 
per…. 
 
CAMPAGNA SBILANCIAMOCI!: 
ActionAid, Adi, Associazione dottorandi e dottori italiani, Agices, Atreconomia, Antigone, Arci – Arci-Servizio Civile, 
Associazione Obiettori Nonviolenti, Associazione per la Pace, Beati i Costruttori di Pace, Cipsi, Cittadinanzattiva, Cnca, 
Comitato italiano contratto mondiale sull’acqua, Comunità di Capodarco, Conferenza Nazionale Volontariato e Giustizia, 
Ctm Altromercato, Crocevia, Donne in Nero, Emergency, Emmaus Italia, FairWatch, Federazione degli Studenti, Fish, 
Fondazione Culturale Responsabilità Etica, Icea, Gli Asini, Legambiente, Link, Lila, Lunaria, Mani Tese, Medicina 
Democratica, Movimento Consumatori, Nigrizia, Pax Christi, Re:Common, Reorient Onlus, Rete Universitaria Nazionale, 
Rete degli Studenti, Rete della Conoscenza, Terre des Hommes, Uisp, Unione degli Studenti, Unione degli Universitari, 
Un Ponte per…, Wwf. 

 
TAVOLO INTERVENTI CIVILI DI PACE: 
Archivio Disarmo, ARCI, ARCS , Associazione Papa Giovanni XXIII, Operazione Colomba, Associazione per la pace, 
Berretti Bianchi, Casa per la Pace Milano, Centro Gandhi Edizioni, Centro Studi Difesa Civile, Centro Studi, Sereno 
Regis, Conferenza Nazionale Volontariato e Giustizia, IPRI, Rete Corpi Civili di Pace, Libera, Mondo Senza Guerre e 
Senza Violenza, Movimento Internazionale di Riconciliazione Italia, Movimento Nonviolento, Operatori di Pace 
Campania, Pax Christi Italia, Peace Brigades International Italia, Reorient ONLUS, Rete Artisti contro le Guerre, 
Servizio Civile Internazionale Italia, Tavola della Pace Friuli Venezia Giulia, Un Ponte per…. 
 

 

 
 


